
Marijuana ed hashish in casa,
arrestata  21enne  di  Augusta
dai Carabinieri
Una  perquisizione  in  casa  di  una  giovane  incensurata  di
Augusta ha permesso ai Carabinieri di rinvenire e sequestrare
dello stupefacente. La 21enne aveva nel suo appartamento 56
grammi di marijuana, 32 grammi di hashish, un bilancino di
precisione  nonché  materiale  atto  al  confezionamento  dello
stupefacente. I Carabinieri hanno anche posto sotto sequestro
1.070  euro  in  contanti,  ritenuti  versomile  provento  dello
spaccio.
La giovane augustana è stata dichiarata in stato di arresto e
posta a disposizione del pm di turno.

Tentato  omicidio,  proiettili
contro l'auto di due coniugi:
ferito il marito
Erano a bordo della loro auto in via Platone, a Noto, quando
sono stati raggiunti da alcuni proiettili. Per la coppia di
coniugi di 52 e 51 anni è stato necessario ricorrere alle cure
dei  sanitari  dell’ospedale  Di  Maria  di  Avola.  L’uomo,
raggiunto dai proiettili al collo, all’addome ed alla gamba è
stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. Non
sarebbe in pericolo di vita. La donna è rimasta ferita da
schegge di vetro.
Le  indagini  sono  affidate  ai  Carabinieri  che  devono
ricostruite tutti i pezzi dell’agguato ed individuare movente
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ed autore.
Familiari e parenti dei coniugi sono stati ascoltati dagli
investigatori, intenti a fare piena luce sul tentato omicidio.

Un  piccolo  prestito  per
ripartire  dopo  il  lockdown,
ma  gli  "amici"  diventano
"aguzzini"
Sono  intervenuti  i  Carabinieri  per  porre  fine  all’incubo
vissuto  da  una  coppia  che  gestisce  un  bar  nel  centro  di
Augusta. In forte difficoltà economica a causa del lockdown, i
due si erano rivolti a degli “amici” per ottenere un piccolo
prestito, di appena 2.000 euro. Dovevano servire ad affrontare
più serenamente il rilancio dell’attività. Purtroppo le cose
non sono andate come speravano, il bar è rimasto in sofferenza
economica  e,  di  conseguenza,  i  due  non  sono  riusciti  ad
onorare parte del debito entro i termini stabiliti.
A quel punto, l’uomo che prima amichevolmente si era offerto
di  prestare  la  somma  si  sarebbe  trasformato  in  aguzzino
iniziando,  secondo  quanto  rivelano  gli  investigatori,  una
attività  intimidatoria  fatta  di  minacce  rivolte  ai  due
all’interno dello stesso bar, talvolta anche alla presenza di
avventori.
Minacce di morte e di distruzione del locale, formulate sempre
con toni molto aspri che verso la fine del mese di agosto si
sono  concretizzate  in  un  grave  episodio  di  violenza:  una
aggressione,  all’interno  del  laboratorio.  La  vittima,  il
gestore  del  bar,  pur  investita  con  pugni  e  calci,  nel
trambusto e nel capannello di gente che si stava formando
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all’interno è riuscito in qualche modo a scappare a piedi con
la propria compagna verso la loro attigua abitazione, dove
tuttavia  sono  stati  raggiunti  dagli  energumeni  che  hanno
continuato  l’aggressione  anche  alla  presenza  del  piccolo
figlio della coppia.
Solo  dopo  quella  aggressione,  la  coppia  si  è  rivolta  ai
Carabinieri. Avviate immediate indagini, sono state raccolte
prove sufficienti per ottenere la misura cautelare del divieto
di soggiorno ad Augusta a carico di un artigiano di 26 anni ed
un disoccupato di 25. I due sono ritenuti responsabili, tra
l’altro, anche di tentata estorsione.

Noto. "Molestava i clienti di
un bar, calci, pugni e sputi
ai  poliziotti"  :  ai
domiciliari 47enne
Avrebbe  disturbato  i  clienti  di  un  bar,  molestandoli
ripetutamente  tanto  da  spingere  gli  avventori  chiedere
l’intervento della polizia. Una volta giunti sul posto, gli
agenti del commissariato di Noto , insieme ai carabinieri, si
sarebbero  visti  aggredire  con  calci  ,  pugni  e  sputi.
Comportamento che è costato l’arresto a Giuseppe Gallo, 47
anni,  posto  ai  domiciliari  per  resistenza  e  oltraggio  a
pubblico ufficiale.
L’uomo,  noto  alle  forze  di  polizia  per  i  suoi  trascorsi
violenti è stato, infine, bloccato, con notevoli difficoltà ,e
condotto,  su  disposizione  dell’Autorità  Giudiziaria,  nella
propria abitazione in regime di arresti domiciliari.
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Foto: repertorio, dal web

Siracusa.  Ricettazione,
29enne  bloccato  in  viale
Zecchino: scatta la denuncia
Si aggirava nei pressi di viale Zecchino con fare sospetto.
Gli  agenti  delle  Volanti  hanno  bloccato  ieri  sera  un
siracusano di 29 anni,  conosciuto dalle forze di polizia per
la  sua  indole  violenta  e  per  i  suoi  numerosi  trascorsi
criminali. Sottoposto a controllo, è stato trovato in possesso
di  oggetti  di  provenienza  furtiva  e  denunciato  per
ricettazione,  oltre  che  minacce  a  Pubblico  Ufficiale.

Mezzo  chilo  di  marijuana,
altra droga, pistole e soldi:
47enne condotto a Cavadonna
Mezzo chilo di marijuana, 70 grammi di cocaina, 60 di sostanza
da taglio e un’ingente quantità di materiale utile per il
confezionamento, oltre a denaro e due pistole. E’ quanto i
carabinieri  della  Compagnia  di  Augusta  hanno  rinvenuto
nell’ambito  di  un’attività  di  contrasto  al  traffico  di
stupefacenti. Un ulteriore colpo sferrato alle piazze dello
spaccio  a  Francofonte.  Arrestato  in  flagranza  di  reato
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Antonino Tuzza, disoccupato di 47 anni, già noto alle forze
dell’ordine. Lo stupefacente è stato rinvenuto durante una
perquisizione domiciliare in casa dell’uomo, insieme a 3400
euro di denaro, presunto provento dell’attività di spaccio.
Tuzza  deteneva  anche  due  pistole  a  salve  prive  del  tappo
rosso. E’ stato condotto nel carcere di Cavadonna, a Siracusa.

Violenza  sessuale  e  furto
aggravato: 5 anni e mezzo a
un 58enne di Pachino
Deve scontare una pensa detentiva di 5 anni e sei mesi di
reclusione per furto aggravato e violenza sessuale, commessi
tra il 2010 e il 2015 a Pachino. Francesco Zocco, 58 anni,
stato arrestato dai carabinieri della stazione di Pachino in
ottemperanza ad un ordine di esecuzione pena, emesso dalla
Procura della Repubblica di Siracusa. L’uomo, già noto alla
giustizia,  è  stato  condotto  nella  casa  circondariale  di
Cavadonna.

E'  ai  domiciliari  ma  ruba
un'auto  per  andare  al  bar:
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arrestato  a  Floridia
marocchino 36enne
Arrestato e condotto in carcere, a Cavadonna, il marocchino
36enne Mahadi Hahili. A Floridia si era già messo in evidenza
per condotte non esattamente pacifiche e, negli ultimi giorni,
si era reso protagonista di fatti per i quali era stato posto
ai domiciliari.
Non è però bastato. I Carabinieri lo hanno sorpreso nei pressi
di un bar mentre stava scendendo da un’autovettura che aveva
poco prima trafugato. E’ stato bloccato e posto a disposizione
dalla  Autorità  Giudiziaria  presso  la  Casa  Circondariale
“Cavadonna” di Siracusa. L’autovettura è stata restituita al
legittimo proprietario. L’uomo deve ora rispondere di evasione
e furto aggravato.

Auto  fuoristrada  finisce
sopra un muretto: due feriti
Incidente autonomo sulla provinciale Pachino-Portopalo, nella
serata di ieri. Il bilancio è di due feriti, soccorsi dai
Vigili del Fuoco. L’auto su cui viaggiavano è finita fuori
strada, “salendo” sopra un piccolo muretto di cinta.
I soccorritori hanno estratto dalle lamiere dell’auto i due
34enni, rimasti bloccati all’interno. Sono stati poi affidati
ai sanitari del 118.
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Siracusa.  Abusi  sessuali  su
minore,  imputato  un
sacerdote:  respinte  in  aula
le accuse
Ha negato ogni accusa il sacerdote di 53 anni, sotto processo
a Siracusa per violenza sessuale su minore. “Si tratta di un
presbitero  incardinato  in  una  diocesi  all’estero  che  per
motivi familiari si trova nel territorio della nostra diocesi,
e al quale non ho affidato alcun ufficio pastorale”, aveva
spiegato  l’arcivescovo  di  Siracusa,  Salvatore  Pappalardo,
quando il caso divenne di dominio pubblico. I fatti contestati
sarebbero avvenuti a Lentini. Secondo l’accusa, il sacerdote
avrebbe costretto un 15enne a cedere alle sue avances sotto la
minaccia di un coltello.
E’  stato  lo  stesso  53enne,  in  aula,  a  respingere  ogni
addebito, presentando inoltre due testimoni della difesa che
hanno rivendicato la impeccabile condotta morale dell’uomo.
A dare il via alle indagini, era stata la denuncia presenta
dalla mamma dell’adolescente. Nel corso degli accertamenti,
scrupolosamente  condotti  dagli  investigatori  siracusani,
sarebbero emersi diversi elementi a carico dell’imputato.
Stando a quanto ricostruito, il parroco avrebbe invitato il
15enne in casa grazie anche alla complicità di un comune amico
25enne, considerato molto vicino al sacerdote. Lì si sarebbe
poi consumata la violenza.

foto dal web
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